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È stato Marcel che ci ha fatto venire voglia di andare a Lesbos.

Il posto in cui il il poeta e cantante Sappho ha creato un

enorme baraonda nel 700 AC ed i fratelli bucanieri

Barbarossa hanno cercato la loro fortuna nel 15esimo secolo.

Il nativo austriaco da Vorarlberg ha aperto un centro di

windsurf a Sigri lo scorso anno. Ho cercato lo spot perfetto in

lungo ed in largo in tutto l’arcipelago greco. Finalmente ho

trovato ciò che cercavo a Lesbos, la terza isola maggiore del

paese, subito dopo a Creta ed Eubea. Dopo la guidata a

montagne russe verso Sigri, sapevo che qualcosa di speciale

mi stava aspettando dietro l’angolo. I greci sono isolani. Anche

se non vivono tutti sulle stesse isole. Solo nell’Egeo ce ne sono

1425, 3054 se si considera tutto il paese. Noi però abbiamo

scelto proprio questa, Lesbos, un posto sconosciuto sulle

mappe dei windsurfisti e di maggior richiamo, anche al

giorno d’oggi, per gli ornitologi e le coppie omosessuali. Noi,

invece, siamo venuti in cerca di venti costanti e gente locale

cordiale ed accogliente. “Se volete veramente vivervi la Grecia,

condividendo lo stile di vita Greco, dovete andare sulle loro

isole”, scrisse l’autore tedesco Johannes Poethen in uno dei

suoi saggi. Sembra che abbiamo fatto la scelta giusta.

I primi raggi di sole brillano sopra le colline riarse e spoglie

della zona occidentale di Lesbos. Non c’è molto da vedere oltre

al paesaggio tipicamente desertico, punteggiato qua e là da

qualche vallata verde. Intanto percorriamo una strada

apparentemente infinita che corre lungo una serie di piccole

fattorie di capre e pecore, destreggiandoci tra il poco traffico

e le curve pericolose. Non c’è alcun segno di prosperità di

popolazione; c’è solo un monastero, proprio sull’orlo di un

burrone. Improvvisamente Spyros imbocca l’ennesima curva

e ci mostra la visuale fuori dal finestrino, indicando tutto

agitato e dicendo: “Questa è la fine della strada. La mia Sigri!”.

Dopo l’alba suggestiva, la luce orientale illumina la nostra

macchina dal retro, facendoci notare un piccolo villaggio

verso l’angolo sinistro. Si notano le rovine di un’antica

fortezza, un mulino a vento ed un sacco di tetti a distanza

ravvicinata. Sullo sfondo poi si notano anche: altre isole, corpi

nudi che assorbono i caldi raggi solari, che Michael

Guttenbrunner ha poeticamente descritto come le dite

infuocate di Dio. Ci sono anche dei resti di alberi pietrificati

che sono stati coperti di fango, che poi s’è essiccato durante

l’ultima inondazione. Fortunatamente, proprio davanti, c’è la

grossa isola di Nissiopi, anche conosciuta come Megalonisi

(Grande isola). Come aveva cantato Omero nella sua Iliade, il

signore della Guerra, Agamennone, si era fermato qui a

riposarsi prima di andare a combattere contro i troiani.

Nissiopi è situata a destra della sua sorella maggiore Lesbos,

forzando le onde in questo piccolo canale, in cui si trova

proprio un reef dal fondale piuttosto basso, che crea dei

banchi di sabbia su cui occasionalmente rompono le onde.

Nell’inside invece c’è una laguna, spazzata con violenza dal

vento e completamente piatta. La profondità massima si

aggira attorno ai 25 metri. Siamo arrivati al piccolo paradiso

di Spyros e Marcel, sulla punta occidentale dell’isola, che esce

fuori dall’ombra protettiva della Turchia e viene travolta dai

venti settentrionali con tutta la loro forza.

Il primo giorno ci regala già condizioni memorabili da

Freeride nella laguna di Sigri. Il vento fischia tra le persiane

della villa di Anastasia, dandoci il via per armare. Le case

bianche come gesso volano via mentre sfrecciamo a tutta

velocità con le nostre 8.0 metri, ricordando le sensazioni

familiari che avevamo già provato durante gli altri viaggi qui

in Grecia. Una volta tornati in spiaggia, veniamo salutati da

Adonis, un vero local di Sigri che di solito manovra una

scavatrice ed aiuta nella costruzione di nuovi edifici e

manutenzione dell’unica strada d’accesso per la proprietà

private di una famiglia locale. “Le condizioni di oggi sono

perfette per me. Ho 36 anni ed ho appena imparato la

partenza dalla spiaggia. Devo cercare di sfruttare le giornate

tranquille come questa prima che il Meltemi entri con tutta la

sua potenza.” Adonis è uno dei pochi local che si sono malati

di windsurf. Dopo essere arrivato al Sunset Bar, Marcel ci ha

persuaso a bere un bicchiere di Ouzo ed ha quindi cominciato

a parlare allo scavatore delle possibilità e divertimento del

Chris Pressler si diverte con il Freeride nello spot principale di Sigri.

Panoramica di Lesbos.



windsurf. Prima di entrare in acqua, Adonis ci svela il

suo segreto: “Ho la chiave che apre il cancello di

acciaio per arrivare alla spiaggia di Andromaca. È

davvero un posto da vedere quando c’è Meltemi forte!”.

Durante i giorni seguenti, infatti, il Meltemi comincia a

spirare a pieno regime, come capita spesso ad agosto,

raggiungendo punte ben oltre i 35 nodi. Adonis ci lascia

caricare le tavole Wave sul tetto e ci lascia anche usare

la sua chiave. Dopo aver attraversato l’enorme giardino

del proprietario, seguiamo un sentiero che ci conduce

allo spot. Ci sono lunghi fasci d’erba che scivolano sulle

fiancate dell’auto fino a destinazione, quando vediamo

le onde del Mar Egeo rompere in una piccola baia

sabbiosa. Il Meltemi tempestoso spira mure a destra.

La zona di partenza iniziale è estremamente bassa ed il

quad si rivela la scelta più appropriata per la

situazione. Ci mettiamo un po’ ad abituarci alle forti

raffiche che accelerano sulla collina, ma le corte e

ripide onde si rivelano delle rampe perfette per volare

nel cielo Greco. Non male! Andromaca può

tranquillamente competere con Prasonissi, Ftelia o

Tsoukalia. Il nome? La baia è stata battezzata così dalla

famiglia locale. È stata chiamata Andromaca, come la

moglie del temerario eroe troiano Ettore. Andromaca

era una donna che è stata sfidata dal destino. Nella sua

baia infatti, il destino poi metterà alla prova chiunque

si allontani troppo verso le rocce a sinistra. Surfare

troppo vicino potrebbe risultare in qualche taglio e la

distruzione quasi completa del materiale.

Chi ha bisogno di nominare le strade?! Qui a Sigri,

semplicemente non esistono. Dopo la nostra visita il

primo giorno, sappiamo già a memoria la via per

arrivare al Surf Center e per arrivare da Remezzo, la

nostra taverna preferita, dove tutti ballano al suono del

flauto Nondas. I due piccoli minimarket ed il panificio in

centro città sembrano ormai parte della nostra

routine. Fortunatamente non avevamo bisogno di

prelevare soldi o di farmacie. Abbiamo portato

abbastanza denaro e non abbiamo quasi mai problemi

di salute. E questo ci ha permesso di liberare

nuovamente anche le nostre menti. La serenità di Sigri

ci sta contagiando. “Molte persone vengono qui per

rilassarsi, e soprattutto per liberare le loro menti” ci

ha detto Anastasia. Qui non si prova la stessa

agitazione ed ansia che sul continente. Il vento sembra

raffreddare gli spiriti e notte dopo notte i grilli ti

cullano finchè ti addormenti. “Se vuoi ritrovare te

stesso, visita la cappella di Zoedochos sulla spiaggia di

Faneromeni sul fiume Tapsas. Ci sono parecchi

affreschi di icone sacre ed anche una piccola caverna

cosparsa di candele, per ogni giorno benedetto dal

vento.” La gente è alla ricerca di varietà e cambiamenti

può anche andare a fare un giro ad Eressos, isola natia

della poetessa Saffo, nata nella città costiera di Skala

Eressos, dove un sacco di coppie omosessuali

camminano per le strade. La maggior parte della gente

che arriva a Sigri è composta da viaggiatori giornalieri

che poi ripartono al tramonto. 

Il villaggio comunque è più vivo durante i mesi estivi,

ovviamente. Mentre i venti nordorientali spazzano la

baia, incuranti delle colline a ridosso, arriviamo

finalmente alla spiaggia di Faneromeni. Io uso la mia

5.3 al limite ed il sole al tramonto proietta una lunga

ombra sulla baia. C’è una maestosa roccia sulla

sinistra che proietta un’enorme ombra sulla spiaggia. 

Un matrimonio alla cappella di Zoedochos, gremito di

gente sfida con audacia le brutali raffiche di vento,

mentre io viro quasi sul bagnasciuga. Peccato non aver

scoperto Faneromeni un po’ prima. La lunga e poco

frequentata baia sabbiosa offre condizioni perfette per

il bump&jump ed un’indescrivibile immersione nella

natura. La prossima volta che vengo però porto anche

la mia 4.5!

Il tempo è l’essenza. Non pensavamo di trovare così

tanti spot. La prossima cosa da fare sulla lista è andare

a vedere la foresta pietrificata. Non c’è però una fretta

particolare in quanto questa foresta si è preservata in

quello stato per circa 20 milioni di anni in una piccola

caverna vicina a Sigri e non cambierà per altrettanto.

C’è stata un’eruzione vulcanica, la cui colata lavica e

piroclastica ha invaso una zona boschiva. I tronchi

sono stati avvolti dalla fuliggine, su cui si è poi

solidificata la lava, rendendoli duri come marmo.

Alcuni alberi sono ancora in piedi e danno vita ad uno

spettacolo davvero suggestivo e singolare. Certi si

stagliano perfino a 7 metri d’altezza. Gli alberi

pietrificati però non si trovano solo qui nell’entroterra.

A sud di Sigri, vicino a Limena, si trovano altri alberi

fossili, alcuni dei quali perfino nel mare e sono anche

molto grossi. Limena, tuttavia, non offre gli stessi tesori

geologici nè la stessa costanza di vento ed abbondanza

di condizioni. Non volevamo però rischiare di non

uscire in questo bello spot Freeride raramente visitato

dai turisti. A sud di Sigri c’è una piccola strada sterrata

che porta a Eressos. 

Dopo aver guidato per circa 3 km su questa stradina,

una piccola baia sabbiosa spunta tra le rocce. Ci sono

un sacco di isolette sparse sullo sfondo. Il relitto di uno

yacht è spiaggiato proprio davanti ad una delle più

lontane, un fatto che però ci lascia indifferenti vedendo

la nostra situazione corrente. Stiamo vivendo il nostro

sogno isolano. “Cosa mi può interessare di un relitto

quando non m’interessa nulla al di fuori della mia isola

paradisiaca” (Friedrich Hölderlin, Hyperion).

Numerose ochette aggiungono del bianco all’azzurro

intenso dell’acqua, che sembra quasi un’enorme

piscina. La session di Freeride in questo spot, di

conseguenza, è diventata l’highlight del viaggio.

Le condizioni si sono rivelate così perfette che mi

hanno permesso di risalire via mare da Limena fino a

Sigri, tornando al mio punto di partenza al centro surf.

La distanza in linea d’aria è di circa 3km, ma è passata

in un secondo. La continua potenza nella mia 6.7

Freeride era semplicemente perfetta. La superfice

glassy dell’acqua mentre risalivo verso la fortezza di

Sigri è stata un vero piacere. Stranamente, sembra che

il Meltemi nell’Egeo nordorientale sia molto più

costante! Il momento dolente di dover ripartire è

ovviamente arrivato troppo prematuramente. Ben

lontano dai soliti cliché e rintanati nel piccolo villaggio

di Sigri, abbiamo potuto vivere e respirare il vero stile

di vita greco. Il Meltemi ha riconfermato la sua

reputazione. Forse per il prossimo viaggio a Lesbos

dovrei portarmi anche la 4.2. Ci sono almeno 5 spot

nella zona di Sigri che offrono un’eccezionale varietà e

qualità di condizioni. Se il Meltemi dovesse essere

ancora più forte poi, si punta diretti al canale ad 1km

dal centro di windsurf di Martina e Marcel, per surfarsi

un po’ di onde interessanti. Anastasia ci saluta dalle

scale della sua villa, circondata dal profumo dei fichi

maturi. L’estate è quasi finita. Durante gli ultimi giorni

di agosto, il Meltemi continua a soffiare con audacia,

permettendoci di praticare il nostro bellissimo sport in

un sacco di posti nella zona di Sigri, sia in acqua piatta

e bassa che in canali con le onde. Le uniche parole

scambiate con la nostra padrona di casa erano la sera,

dopo aver surfato tutto il giorno. La partenza è stata

una doccia fredda. “L’isola è grossa. Siete rimasti

troppo poco,” ha detto Anastasia, che passa più di sei

mesi ogni anno nella sua villa in riva al mare, sulla sua

spiaggia privata vicino a Sigri. “Personalmente

preferisco questa parte dell’isola e se volessi nuotare,

vado a fare un salto alla spiaggia di Fanomereni. Anche

voi siete riusciti a girare la mia zona preferita per

bene, spero torniate presto!”.
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La baia di Andromache. Atmosfere uniche e paesaggi mozzafiato per delle lunghissime
session di Freeride a Sigri sospinti dal fresco Meltemi.

Lo spot di Faneromeni dove il vento a volte può essere molto forte.Ad Andromache ci sono ottime rampe per saltare.
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INFORMAZIONI GENERALI
Come arrivare a Lesbos:

• Voli diretti con Air Berlin, Aegean Airlines, più numerose

altre coincidenze con Olympic Airlines da Atene.

• Si può spostarsi con voli interni o traghetti con la

propria macchina. I traghetti partono una volta a

settimana da Kavalla per Limnos con arrivo diretto a

Sigri, o da Cesme, Turchia con tappa a Chios.

• Transfer dall’aeroporto o dal porto, con macchina a

noleggio già pronta organizzata da Sigri Surf Center. 

Prenotazione: SUN+FUN

www.vacanzewindsurf.com/grecia_  lesbos.htm

Alloggio:

Ci sono notevoli possibilità per alloggiare in

appartamenti privati o hotel a Sigri. 

• Villa Anastasia: l’indirizzo numero 1, proprio vicino

all’aeroporto ed a soli 150 metri dalla scuola di

windsurf. Appartamenti ben arredati con vista mare,

gestiti da Anastasia, una greca che vive anche in

Germania. Tel. 0030-2253-054427 (numero greco).

0049-30-743.44.26 (numero tedesco)

Web: www.villa-anastasia.de - anastasiamay1@web.de;

info@villa-anastasia.de

• Altri alloggi: Hotel Orama, Sigrion Villas, Aeolis

Maisonettes, Evangelia Appartments. Si può prenotare

l’alloggio da agenzia di viaggi o tramite Sigri Surf

Windsurfcenter.

• Camping: No camping vicino agli spot, ma Anastasia

ha messo a disposizione uno spazio della sua proprietà

per accamparsi.

Autonoleggi:

Direttamente all’aeroporto a Mytilini o a Skala Eressou.

I transfer sono organizzati dal Sigri Surf

Windsurfingcenter. www.lesvoscar.com

Spot vicino a Sigri

Dal 2010 Marcel e Martina Simon dall’Austria

gestiscono il windsurfing center qui a Sigri. Per avere

ulteriori informazioni su prezzi, o offerte

www.sigrisurf.com.

Tutti gli spot in zona Sigri funzionano con venti da

nord e nordest ed anche da sud, che spirano con

forza in primavera. Il team Sigri Windsurf Center

organizza viaggi tutta la settimana anche negli altri

spots

Lista degli spot da Nord a Sud:

Faneromeni: lunga spiaggia di sabbia con un piccolo

shorebreak, il vento e accelerato dalla collina è può

essere molto forte!

Andromache: condizioni di waveriding side-onshore

con vento mure a destra con onde europee da 1-1.5m.

La baia è privata, ma il team Sigri Windsurfcenter ci

organizza dei viaggi.

Sigri Surf Center:acqua piattissima, entrata con acqua

bassa, rocce ed alghe, con vento che accelera sulla

collina e spira davanti al centro aumentando di 1 Bft.

Rafficato, forte, ideale sia per il Freestyle che per lo

Speed, con piccole onde di windswell e vento più calmo

di fronte al centro, permettendo di fare le manovre

proprio vicino a riva.

Channel (Megalonisi Insel): dall’altra parte del

windsurfing center. A circa 1000 metri di distanza c’è

un canale, tra l’isola principale e Megalonisi. Lo swell

passa in questo canale largo più o meno 500 metri e in

giornate grosse permette di surfare le onde, che

rompono su un tavolato di roccia.

Limena: a sud del villaggio di Sigri ci sono altre baie

sabbiose. Limena offre condizioni di vento molto

costanti ed acqua turchese e cristallina, grazie al

fondale sabbioso. Ci si può arrivare guidando sullo

sterrato verso Eressos. 

Fanes: a sud di Limena, spot molto solitario che

funziona con vento da sud.

Clima:

In primavera occorre una muta semistagna. In estate,

è davvero caldo e si può entrare in acqua in costume.

Le temperature più alte sono a luglio ed agosto, ma

grazie all’effetto rinfrescante del vento settentrionale,

le temperature effettive sono comunque piacevoli. La

stagione comincia a maggio ed in aprile è ancora

abbastanza fresco

Mese Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott

Aria 22° 26° 30° 32° 32° 29° 24°

Acqua 16° 18° 22° 24° 25° 24° 22°

Il vento predominante è il Meltemi settentrionale e

spira con forza quando si formano dei sistemi di alta

pressione sopra all’Europa, e dei sistemi di bassa

sull’Asia minore. Il Meltemi rinforza poi sulla costa

occidentale di Lesbos, dove si trova Sigri.

Le statistiche del vento degli ultimi 3 anni

(condizioni planabili in %)

Maggio 60% / Giugno 65% / Luglio 80% / Agosto 85% /

Settembre 70%/ Ottobre 65%
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Lo spot di Limena con la sua acqua turchese e il vento disteso.

Full speed a Sigri.


